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RICK GUIDOTTI

Positive Exposure

“Mi sono guardata allo specchio dopo quegli scatti e per la prima volta mi sono sentita orgogliosa di quello che sono; l’albinismo è qualcosa da celebrare e non qualcosa di cui vergognarsi. Mi rendo conto che l’odio e l’abuso non se ne andranno mai dalla mia vita, ma quello che è scomparso è l’odio che sentivo per me stessa.” (Kristina, 15 anni, Inghilterra)

La galleria presenta POSITIVE EXPOSURE, un progetto per immagini del fotografo americano Rick Guidotti: una ricerca sull’esperienza sociale e psicologica delle persone affette da albinismo. Con la collaborazione della NOAH – l’Organizzazione Nazionale per l’Albinismo e l’Ipopigmentazione –, egli esplora attraverso l’occhio della macchina fotografica la stretta connessione esistente tra bellezza, accettazione di sé e realizzazione personale; anche se, in effetti lo scopo della ricerca riguarda tutte le forme di differenza. Le immagini toccano chiunque abbia avuto a che fare con le ripercussioni sociali negative causate da un aspetto fisico non convenzionale, o di chi sia stato costretto a nascondere la propria identità per timore del ridicolo e del giudizio degli altri. L’esposizione inoltre include una prima presentazione del THE SPIRIT OF DIFFERENCE, secondo stage del POSITIVE EXPOSURE designato alla realizzazione di una collezione di fotografie utilizzate per un approccio naturale al ritratto. 

Circa una persona su 17.000 nel mondo è albina e a causa di questa assenza di pigmentazione nella pelle, nei capelli e negli occhi, ha un elevato rischio di cancro alla pelle. Da sempre, in ogni parte del mondo, gli albini sono considerati dei “diversi”. Ad esempio, gli albini sono ritenuti portatori di handicap mentali, o il risultato di un incesto o addirittura sono stati associati alle forze del male. Alla creazione di queste false opinioni non sono estranei i mezzi d’informazione, dai film ai fumetti.

In passato, le immagini fotografiche di albinismo avevano esclusivamente scopo scientifico; mai prima d’ora l’albinismo era stato presentato al pubblico in modo così positivo e aperto. 

POSITIVE EXPOSURE, di cui Rick Guidotti è fotografo-direttore, è un progetto internazionale a cui partecipano giovani ed adulti provenienti da USA, Puerto Rico, Hawaii, Fiji, New Zealand, Australia, Singapore, India, Africa, ecc., e con il supporto di varie istituzioni governative e private di sanità e di ricerca dei Paesi citati.   

RICK GUIDOTTI 

Rick Guidotti ha studiato architettura e ingegneria all’Università di Drexel, Philadelphia, prima di trasferirsi alla Scuola di Arti Visivi di New York, dove ha completato i suoi studi con una laurea in fotografia e regia. 
Disincantato dagli standards convenzionali di “bellezza” nella società giudicata dai media (l’iconizzazione di modelle, attori e “bella gente”), Guidotti ideò POSTIVE EXPOSURE, un’esplorazione fotografica internazionale sulle percezioni culturali di questi standards concentrando l’attenzione sulla provocazione dei “segni” che vengono associati alle “differenze”. 

Prima di progettare e sviluppare POSITIVE EXPOSURE, una collaborazione con l’Organizzazione Nazionale per Albinismo e Ipopigmentazione (NOAH) e con il Weill Medical College dell’Università di Cornell, Guidotti si è dedicato ai ritratti e alle fotografie di moda per 15 anni nel suo studio di Manhattan. Durante questo periodo, ha lavorato a Milano, Parigi e Londra,  realizzando campagne pubblicitarie per L’Oreal, Revlon, Yves Saint Laurent, Allegra, Elle, Harper’s Bazaar, Marie Claire e Life Magazine. 

Nel 1998 Guidotti è stato onorato con il premio “Art of Reportage” dall’Alleanza Internazionale del Gruppo di Sostegno Genetico per il suo foto-testo su LIFE Magazine.

Attualmente vive e lavora a New York.

